
Un documento firmato da Airoldi, Cofferati Dissenso su alcuni aspetti della piattaforma 
Grandi, Lucchesi e numerosi altri dirigenti '. degli organismi di base e sul referendum 
Sostegno alla proposta avanzata da Trèntin La scelta, però, di unire tutte le iniziative 
per uno sciopero generale nell'indùstria salvaguardando l'autonomia e il pluralismo 

Cgil con i Consigli il 27 a Roma, ma 
Molte « » alla protesta per l'occupazione 
Anche numerosi dirìgenti della Cgil saranno presen­
ti il 27 febbraio in piazza San Giovanni a Roma. Un 
documento di «adesione critica» alla manifestazio- -
ne promossa dai consigli unitari di Milano contro il 
governo Amato e per l'occupazione e di appoggio 
alla proposta di Trentin per uno sciopero generale 
nell'industria. Le firme di Airoldi, Cofferati, Grandi, 
Lucchesi e numerosi altri. >•' 

BRUNO IMMUNI 

••ROMA Una larga parte 
della Cgil, ancora una volta, 
appoggia una iniziativa pro­
mossa dai consigli di fabbrica 
di Milano. Questi organismi 
sindacali, dichiarati unitari 
perchè composti da delegati di 
tutte e tre le Confederazioni, 

' hanno promosso una manife­
stazione per il 27 febbraio a 
Roma, in piazza San Giovanni. 
Obiettivi della manifestazione 
la protesta contro li •.governo 
Amato e la difesa dell'occupa­
zione e dello stato sociale, 
nonché l'avvio della campa­
gna per il referendum che do­
vrebbe abrogare l'articolo 19 

dello Statuto dei lavoratori 
(quello che riconosce a Cgil, 
Cisl e UH la maggior rappre­
sentatività del mondo del lavo­
ro). Le adesioni a tale appun­
tamento sono state'.finora 
quelle del Pds, di Rifondazione 
Comunista, del Verdi e della 
Rete. La Coli non aveva preso. 
posizione (anche se c'era sta- j 
to II «si» della minoranza di «Es­
sere sindacato», nonché della 
Camera del Lavoro ' di Bre­
scia).'Una alternativa di'lotta 
più impegnativa, rispetto all'i­
niziativa del Consigli, pareva 
essere contenuta sia negli scio­
peri regionali e di categoria 
(come quello, annunciato, dai 

tessili), sia, soprattutto, nello 
sciopero generale dell'indu-

, stria proposto a:"Cisl e UilitJaV. 
1 Bruno Trèiitln. Una proposta:' 
•' finora però non accolta, anche .;;-. 
se Sergio. D'Antoni a più ripre-, -
se ha avuto occasione, in riferi- * 

. mento al drammatici problemi 
del lavoro; di annunciare mo­
bilitazioni di carattere'genera- ' 
le. Una situazione che.ha spiri- ;. 

. to, ora una parte' consistente-
dei gruppo dirigente della Cgil ; 

: a firmare un documentò, di 
adesione alla manifestazione^ 
del.27,«pur non condividendo':"> 
alcuni aspetti della piattafor-

' ma sui problemi economici e 
sociali» e pur sottolineando -
una distinzione rispetto al refe- ';, 
rendum abrogativo dell'artico-. 

•' lo 19 delloStatuto dei lavorato--
ri (molti non lo condividono). 
Tra i firmatari: vi sono quattro 

^ segretari • confederali: Angelo1 

Airoldi, Sergio Coffcratl.Alfiero; ;: 
' Grandi, Paolo Lucchesi^-Nòtf., 
c'è la fimia;dl;Tientin e^nern1'*' 
meno' quella di Ottaviano Del ' 
Turco e di altri dirigenti sinda­
cali socialisti. Trentin non ha 
voluto esprimere una adesione 
ufficiale per rimarcare, come 

ha fatto altre volte, il proprio 
ruolo di segrctano di tutta l'or­
ganizzazione e non di una sola 
parte. Una maggiore chiarezza 
sulla vicenda potrà comunque • 
venire.dalla .discussione previ­
sta domani, lunedi, nel Comi- . 
tato Direttivo della Cgil stessa. ' 
Le firme finora pervenute ai ; 
documento di adesione critica 
sono già numerose. Tra que- : 
ste:. Amaro.{«lettrici), Benzi 

- (agroindustria), Brutti (tra­
sporti). Cantone (edili), Mis-

• saglla (scuola), Nerozzl ' (fan- ; 
izlontec.pubblica}; V Sabattini 
(Piemonte), Casadio (Emilia. 
Romagna),:D'Eramo, (Abruz­
zo), ' .Gasperonl (Marche), -
GhezziJ(Milano), Loizzo (Pu-

IgUa), MartirirEToscana). Mi- : 
.celi (Palermo)'.MorettKCam-
panlaJIPanarello (Sicilia), Pi-
caldini (Reggio Emilia), Via-
•Jora •CCatabria^,Vento (La-
;«-<S^"^^:~.;".;v..'v,".. .-.'>•• 

' II. documento % sottoscntto , 
sottolinea l'importanza;,jn un. 
momento,còmé'questo, della 
tenuta «unitaria»* <tel mondo 
del lavoro dipendente, nonché 
dello sviluppo del movimento 
di lotta già in atto con scioperi 

regionali e di categona La po­
litica del governo Amato è po­
sta sotto-accusa. La sua mano-
vra economica non risana il 
debito pubblico e anzi «contri- '•; 
buiscc al rallentamento pro­
duttivo». La crisi «morde in mo- :• 
do pesante l'occupazione, il , 

. reddito, le garanzie sociali; a, -
. partire dalla sanità, le prospét- ! 
live stesse dei lavoratori, dei-
pensionati, dei giovani», il mo- • 
vimento unitario di lotta an­
drebbe esteso; Ecco perche I:: 
firmatari dicniaranodi condivi­
dere ad esempio «la proposta 
di sciopero generale dell'indu­
stria avanzata da Bruno Tren-

: tin», teso a ottenere «mutamen­
ti di fondo nella politica eco-. • 
'mimica del governo» e a co­
stringere gli imprenditori «ad 
affrontare le necessarie politi­
che di investimenti, di ricerca, : 
di sviluppo». Con questo spiri­
to, «nella piena conferma an- | 
zittutto del nostro impegno nel 
movimento di lotta unitario 
con Osi e Uil», Airoldi e gli altri 
dirigenti della Cgil partecipe­
ranno alla manifestazione na­
zionale del 27 indetta dai Con­
sigli Non vengono negate, co­

me abbiamo detto, le differen­
ziazioni sulla piattaforma, 
nonché sul referendum. Viene 
pero considerato «necessario e . 
preferibile» che «settori del , 
mondo del lavoro.che pure 

. mantengono le loro diversità e 
originalità, si : uniscano nelle 

- iniziative e non regalino al Go­
verno e"ai padroni ulteriori in- ' 
debolimenti del potere con­
trattuale dei lavoratori-. 
. Queste sono le motivazioni : 

:, dell'adesione.' Con l'aggiunta 
:'".esplicita di un augurio Finale. 
f Quello che nessuno voglia 

1 «piegare a interessi di parte 
•'. (sia essa politica o- sindacale» 
. : la manifestazione di Roma. Gli -
-. stessi Consigli (sempre orgo- • 
, gliosi di dichiarare una propria : 
',':' appartenenza a Cgil, Cisl e ;' 
', Vii) «debbono sentirsi impe- !ì 
' gnati a garantire la caratterfz-
. zazione autonoma, unitaria, 
- pluralista» dell'incontro del 27. ; 
. E il tentativo, insomma di fare 
- di quella giornata non uno sfo- -

,;'• gatoio pre-elettorale (e maga- " 
n anti-sindacaie), ma una 
tappa scria del confronto-
-scontro con governo e indu-
stnali 

A marzo prima 
conferenza 
economica della 
Confederazione Afflerò Grandi, segretario confederale Cgil 

• • ROMA.. La Cgil gioca in anticipo sulle 
^scelte di politica economica nazionale. La 
prevedibile «manovra-bis» non dovrà trovare 
questa volta i sindacati impreparati. La Con-

' federazione, infatti, su iniziativa de) segretario 
generale Bruno Trentin, si cimenterà con una 
vera e propria «conferenza economica». Essa 
. dovrebbe tenersi a Roma attorno alla metà di 
marzo. Nelle intenzioni dei promotori, l'ap-

' puntamento dovrebbe uscire dallo schema 
', dei consueti raduni sindacali, trasformandosi 
in una «convention» aperta ai contributi ester­
ni di politici, economisti, rappresentanti delle 
autorità monetarie. . ; . - \ : '- , 

.-• L'iniziativa sarà annunciata ufficialmente 
1 nei prossimi giorni e ha innanzi tutto lo scopo 
di mandare, amplificate e aggiornate, alcune 

/. delle proposte che la confederazione ha già 
: avanzato nei mesi scorsi, a partire dal molto 
- discusso «prestito forzoso». La Cgil, con que-
' sta prima conferenza, intende contribuire ad 

.'.' una «riflessione programmatica» che coinvol-
• ga tutta la sinistra italiana, elaborando - spie­

gano i dirigenti che in questi giorni stanno av­
viando i lavori preparatori - un proprio pro­
getto complessivo che abbia al centro il risa-

, namento, la ricostruzione industriale, lo svi-
< luppo dei Paese. L'appuntamento di maizo 

• potrà costituire l'occasione perchè la Cgil, 
'; fortemente critica nei confronti della politica : 

" econòmica del governo, lanci ufficialmente : 
. u n a propria controproposta che anticipi l'è- ! 

secutivo sui contenuti di una eventuale «ma- -
novra bis» di primavera. . -

Migliaia di posti a rischio. Gli operai Alenia occupano il municipio 

TfflfémfìeaMa^nomc^, l'Aquila nella morsa 
Crisi economica e crisi politica a L'Aquila si intrec­
ciano. Tantissimi i politici de e psi inquisiti per la 
tangentopoli locale, enti locali allo sbando da setti­
mane. Migliaia i posti di lavoro a rischio. In munici­
pio da 23 giorni stanno asserragliati i lavoratori Ale­
nia. Su 280 posti la società dell'Ili ne vuole tagliare ' 
270. La crisi investe altre aziende: lìtaltel, tutto il 
comparto edile. Al tappeto anche il commercio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
AlBMANDRO OALUNI 

••L'AQUILA All'Aquila ia 
freddo. Meno 'sette gradi, la 
notte. La brina fatica a-scio­
gliersi durante il giorno sui pa­
rabrezza delle auto in sosta 
(ungo il viale principale, che 
porta a piazza Duomo, sven­
trata dai lavori in corso per la 
costruzione del vallone Colle-
maggio, un grande parking 
sotterraneo, appaltato da Lodi­
giani e Astaldi. entrambe in 
odore di tangenti. Poi la strada 
s'inerpica Qno a-raggiungere 
palazzo Margherita, il munici­
pio. È qui che da 23 giorni 
stanno asserragliati i lavoratori 
dell'Alenla spa, una fabbrica 
che produce sottoinsiemi per 
sistemi missilistici, in crisi da 
tempo e che ora si vuole chiu­
dere. 

Hanno occupato la sala* 
consigliare e non se ne an­
dranno finché non avranno ot­
tenuto un «accordo serios. L'A-
tenia spa su 282 addetti com­
plessivi ha già. avvialo le proce­
dure per 272 casse integrazioni 
straordinarie, un azzeramento 
completo. Ma l'Alenla è solo la 
punta dell'iceberg. All'Aquila, 
la crisi economica sta colpen­

do duro ed è intrecciata a dop- -
piò filo, con la crisi politica ed 
istituzionale del comune e del-- -
la regione. Nel comprensorio 
aquilano sono oltre 1.0001 la­
voratori a rischio nel settore 
delle partecipazioni «natali, un, 
comparto ad altissima tecno­
logia, e 12mìla sono quelli ih ' 
bilico nell'edilizia. Per non 
parlare del commercio, dove 
per la prima volta il saldo tra 
aperture di nuove attività e 
chiusure è'negativo. Il terzia- ; 
rio, insomma, non-dà sbocchi , 
alla crisi dell'industria è,a qué­
sto si aggiungerlo spettro di 
Tangentopoli. <1 

Fabrizio Tragnone, il Di Pie­
tro abruzzese, ha messo: agli 
arresti tutti e 1 I-i componenti -
della giunta regionale. E ades-: 
so vegeta un quadnpartito;.cùiS 
sono in pochi a pronosticare 
lunga vita. Ma anche la provin-
eia dell'Aquila è in crisi. E al. 
comune, se entro il 28 febbraio 
non si sarà formata una nuova 
maggioranza, si andrà' ad eie- ; 
ziom anticipate.1 Tre giorni, fa 
l'assessore ai lavori pubblici 
Giuseppe Plancidl, anche lui 
con una comunicazione giudi-

l i 

JMSl*i «•»-

La sede dell'Alenla spazio a Roma 

ziarja suite spalle, e a! quale la 
De ha affidato it compito di 
sondare il terreno per formare 
la nuova giunta, ha dovuto 
chiederei) permesso ai lavora­
tori per poter usare la sala con­
sigliare per le consultazioni. 

Ma difficilmente si arriverà 
ad un accordo. C'è aria di fai­
de e di veleni nella De locale. 
Da una parte il sindaco uscen­
te, Marisa Baldoni, ex segreta 
ria di uno dei numi tutelari del­
la politica abruzzese, Lorenzo 

. Natali; morto qualche anno fa, 
; e' dall'altra il" senatore, Enzo 

Lombardi, forlaniano. vicino al -
vescovo cittadino, monsignor, 
Mario Peressin. famoso per le 
sue croclate'antipreservatlvo e 

: che ha fatto erigere un monu­
mento al bambino mai nato. '• 

Ma, è tutta.la classe politica 
> locale, ad ,essere nell'occhio 

del ciclone. Al comune sono 
inquisiti in 12. tutti De e Psi Poi 
c'è Romano Ferrauto, deputa­
to Psdi. ex-Psl, che ha il record 

delle richieste di autorizzazio­
ni a procedere alla Camera 
(ben 7) . E tra I pezzi grossi nel 
mirino della magistratura ci so­

li no anche tre ex sottosegretari: 
• Domenico Susi e Elena Mari-

:' nucci, socialisti, e Romeo Ric­
ciuti, De. - •. •:; • 

';• - Ne pariamo coi lavoratori 
- che occupano in comune. «Ri­

spetto alla- crisi economica del 
1980-82 - dice Luigi Fiammet­
ta, segretano generale Fiom 
del comprensorio - c'è una 

• inJ irTln Jiluf — vSil I ' Wiff m m m m "fcmiw . A V m »? I l i fi»! 

M La Banca d'Italia (Bankitalfa 
o Banca centrale o, più semplice­
mente, «la Banca») è naia con legge 
del Regno d'Italia del 10 agosto 
1893, sotto forma di società per 
azioni, dalla fusione di tre istituti 
dotati del potere di emettere mone­
ta: la Banca nazionale del Regno 
d'ilaliaja Banca nazionale toscana 
e la Banca toscana di credito. An­
che se era ormai matura la nascita 
di una Banca centrale 11 provvedi­
mento fu accelerato dalla crisi ban­
caria degli anni Novanta, crisi che 
travolse la Banca Romana (ex Ban­
ca dello Stato Pontificio)- fino al 
1926, tuttavia, altre due banche 
mantennero, sia pure con forti limi­
tazioni, il diritto di battere moneta, 
il Banco di Napoli e 11 Banco df Sici­
lia. Dietro la stona della Banca cor­
re la stona dell'unificazione italiana 
(Napoli e Palermoerano state capi­
tali e cosi Firenze, la Banca del Re­
gno d'Italia era nata nel 1849 dalla 
fusione della Banca di Genova con 
la Banca di Torino) ed anche delle 
sue traversie finanziarie e politiche, 

il 1926 è l'anno della seconda jlfor-
ma -bancaria che prepara il taglio 
dei salari e stipendi e la rivalutazio­
ne della lira («quota novanta» ri­
spetto alla sterlina, annunciata da 
Mussolini nel discorso di Pesaro 
quasi alla vigilia della non prevista 
grande crisi). 

L'assetto attuale della Banca risa­
le alla riforma bancaria del 1936 
che coincide anch'essa con una si­
tuazione di crisi (salvate con l'istitu­
zione dell'Ir) le industrie dissestate,; 
la lira viene svalutata del 40,94 per' 
cento), la riforma .dichiarava di 
pubblico interesse la creazione di 
moneta e la concessione del credi- , 
to. A seguito di ciò la Banca d'Italia 
venne dichiarata istituto di diritto'. 
pubblico e, pur restando una socie-: 
tà per azioni, fu stabilito che le azio-
ni potessero essere detenute solò 
dalle Casse di risparmio e da altri; 
enti di dintto pubblico. Da allora la 
struttura è rimasta fondamenta!-' 
mente immutata: l'assemblea an-
nuale della Banca è appunto l'as-

grande differenza nel rapporto 
tra i lavoratori e la classe politi­
ca. Allora- le forze politiche 
erano protagoniste e si muove­
vano, ,a. partire, dal sindaco. I 
modi erano i soliti: dalla racco­
mandazione alla pressione dei 
deputati- regionali sul gover-

. no». E óra? «Adesso la. classe 
politica è inesistente». «Mo' so'. 
ladri», fa uno degli operai ap­
pollaiato sulla sedia. «Una par­
te è per'il rinnovamento - ag­
giunge. Fiammetta - e l'altra 
persiste in vecchie logiche, 
specielaDo>.-Quali7*Ti faccio 
un esempio. Alcuni politici ci 
hanno detto abbiamo 12mi!a 
lavoratori precari nell'edilizia. 
Che succederebbe se facesse­
ro tuttlcome voi?Insomma mi­
nimizzano». ":",' .:.-.• •".• •• /; 

Ma vediamo come è avve­
nuta l'occupazione. La matti­
na del 20 gennaio all'assem­
blea di fabbrica si è deciso di 
occupare pacificamente II co-

, mune. Il sindaco ha lasciato fa­
re, e 280.lavoratori si sonò ac-

' campati nella sala consigliare, 
sotto il murales dipinto da 

. Muzzi che rappresenta la guer-
:' ra di Liberazione. Tutti i giorni 

alle 17 arriva un secondo grup-
' pò a dare il cambio a quelli 
;. che sono stati II fino a quel mo-
:: mento. Si dorme sulle sedie e 
. p e r terra, sulla moquette. In 
, una stanzetta si preparano il 
; caffèe i panini. Va avanti cosi 
? da 23 giorni. La domenica un 
; frate o un parroco vengono da 
: ' fuori a' dire messa. «Ma il ve-
V scovo - gridano alcune lavora-
;,. bici - non è con noi; Ha detto 

che le donne è meglio se ritor­
nano a casa, invece di pensare 
a lavorare» E la gente7 «È con 

noi. Ci dice' non mollate1». Poi 
. c'è stata una mintone straordi-
" nana del consiglio comunale 
; sulla crisi occupazionale, un 

incontro con il presidente del-
: la giunta regionale ed un gran-
; de sciopero cittadino l'I I feb-
''.'• braio, con oltre 7mila persone 

alla manifestazione e «urla 
, straordinària partecipazione di 
; studenti», dice Italo Grassi, del-
' la segreteria federale del Pds, 
' che ha seguito fin dall'inizio 
f, tutta la vicenda. Ma quello di 
; : Alenia è solo il caso più ecla- < 
stante tra. 1 tariti di aziende in 
' crisi nell'aquilano. Anche l'I-
: lattei, un'impresa con 2.870 
- addetti, ha deciso di tagliare 
; 437 posti. E in questo caso si 
'tratta di. un'azienda in attivo, 
che l'anno scorso ha fatto 170 
miliardi di utile a livello mazio-

' naie è che opera in settori d'a­
vanguardia: gli apparati per 

• centrali di telefonia pubblica, 
• le piastre per circuiti stampati, 

le telecomunicazioni. I lavora­
tori hanno risposto occupando 

; la palazzina della direzione e 
con scioperi di reparto. Ma 

. perchè hanno deciso di licen-
£' ziare se erano in attivo? «Pervia 

dei tagli degli investimenti Sip 
. - e per farsi belli di fronte al futu-
• ro partner europeo» rispondo-
• • no alcune operaie. I sindacati 
; comunque per Alenia spa 
: chiedono il rispetto degli ac-
..; cordi sottoscritti col ministero 
'• del lavoro e l'avvio delle attivi-
: tà sostitutive. E per ltaltel chie-
• dono il rispetto della legge 64 
"per lo stabilimentoTecnoelet-
' Ironie e quello degli accordi 

per la produzione all'Aquila di 
un telettore di energia per l'E­
nel. 

La grave crisi di Napoli 
Napolitano nella sede Sme: 
il governo deve intervenire 

i B NAPOLI len mattina il 
presidente della Camera dei 
deputati, Giorgio Napolitano, 
ha incontrato i lavoratori della 
Sme, presso il centro direzio­
nale di Napoli, presidiato da 
ormai 22 giorni Dall'impatto 
con i processi di crisi che stan­
no devastando l'area metropo­
litana di Napoli (alia Sme si 
sono aggiunte le vicende Ale­
nia e Tirrenia), Giorgio Napoli­
tano ha tratto lo spunto per un 
nuovo grido di allarme, ancora 
più drammatico di quello da 
lui stesso lanciato pochi giorni 
fa: «Tòmo a Napoli dopo una 
brève-assenza e trovo che la si­
tuazione si è ulteriormente ag­
gravata. È urgente un incontro 
al più alto livello per affrontare 
e risolvere io stato di malessere 
che attanaglia la città». E infatti 
domani Napolitano ha un ap­
puntamento con il presidente 
Scalfaro e Giuliano Amato, un 
summit per spronare «i passi 
più opportuni» in quanto «le 
tensioni sociali dell'area si fan­
no ogni giorno più gravi ed in­
quietanti». Come è noto i lavo­
ratori Sme protestano contro 
Io smembramento della finan­
ziaria dell'In. Maria Rosaria 
Penino, del consiglio d'azien­
da, ha ribadito a Napolitano le 
ragioni della lotta: «Il gruppo 
Sme da quasi cinque anni rea­
lizza profitti per centinaia di 
miliardi dopo le pesanti ristrut­
turazioni degli anni '70 e '80, 
con tagli consistenti all'occu­
pazione. Ora la decisione tri-
governo, attraverso la scissio­
ne del gruppo, mette in piedi 
un'operazione sciagurata che. 

se attuata, pnvi»n>bbe Napoli e 
- il Mezzogiorno di una presen-
. za produttiva certa e capace di 

"'• fornire nuova occupazione». Il [ 
gruppo (con i suoi marchi GS, -

- Autogri!!, Gelateria del Corso, : 
: Motta, Alemagna e Cbd) nella 
; sola Campania conta circa 3 i 
? mila addetti Giorgio Napolita-; 

;; no ha dichiarato che «non ci ' 
possono essere pregiudiziali: * 

; ; occorre costituire un tavolo di \ 
'.". confronto aperto, senza che 

: vengano potiate soluzioni già 
. . prese». L'intervento pubblico -
' . h a detto tra l'altro - ha prodol-
:. to «distorsioni tali d a imporre •<. 
'. scelte di privatizzazioni, tanto : 

;,. più che lo Stato non può esse- ' 
s re gravato di altri debiti», ed è • 
: «scontato che un piano di pri-
: vatizzazione implichi la vendi-

.:•' ta di aziende sane». La Sme è -
" una finanziaria capace di pro-
;i; durre profitti - ha aggiunto -
^ «ma le preoccupazioni.dei la- ' 
:.C voratori che temono Io smem- v 
.,-brcuTiento. vanng vagliate .con ; 
;. la massima attenzione». : Fa- -
;.; cendo riferimento alla situa- ; 
"•' zione sociale e occupazionale s 
'}• di Napoli, Napolitano ha ricor-
' dato «le tensioni sociali» che ': 

'- potrebbero «diventare incon-
- trollabili» se il governo non si 
', impegnerà ad intervenire al 
vpiùpresto. • -.-'•.-, .'-...•'. 
,•..•' Prima di lasciare la sede della 
-Sme, il presidente della Carne-
Via ha ricevuto una delegazione : 
'"' di lavoratori della Tirrenia che > 
;• da nove giomi protestano con- ,-' 
'; tro il progetto Finmare di ac-

'• corpare la società di naviga- -
zione con altre 14 aziende per 
creare un polo unico con dire­
zione a Genova 

La parola chiave 
BANKITALIA 

semblea generale ordinaria dei par­
tecipanti al capitale e:quindi, fon-; 

: damentamente, 'un'assemblea di'. 
, presidenti delle Casse di risparmio. 

Più volte nel dopoguerra si è di­
scusso della necessita di una nuova 
legge bancaria nel -cui ambito ve-
nisse definita meglio la natura e la ' 
collocazione • istituzionate'iydella" 
Banca d'Italia, la quale ha grandi e . 
dirette' responsabilità' nel governo 

. della liquidità, del tasso di cambio e 

. nella vigilanza sul credito. Fortuna- ; 
tamente la saggezza e la prudenza 
nell'intrapré'ndere riforme di cui. 
non fossero chiari ' e largamente' 

condivisi gli sbocchi hanno preval­
so e la soluzione dei problemi è sta­
ta affidata alle vecchie leggi e ad 
una prassi che ha via via consolida­
to, anche per merito dei governatori 
che si sono succeduti, l'autonomia 
e il prestigio dell'istituto. Non che a 
questa 'autonomia siano mancati 
gravi attentati" (basta ricordare l'at­
tacco ad un grande governatore co­
me Baffi), ma non è un caso che es­
si siano falliti, -...-i ...-

Un aspetto specifico ma essen­
ziale ..dell'autonomia della Banca è. 
costituita dal rapporto di essa con il 
Tesoro. È un problema di cui si di­

scute da più di cento anni e cioè fin 
dai tempi della nascita della Banca 
nazionale (ve ne sono ampi cenni 
negli atu della Camera dei deputati 
del 1950 e negli intervcnu del mini­
stro delle Finanze conte di Cavour 
del 1951). E un problema che ha 
due facce, dovendosi evitare, da 
una parte, che la Banca si sovrap-

. ponga alle sceilc degli organi che 
derivano la loro sovranità dal voto 
e, dall'altra, che il Tesoro risolva i ; 

' problemi della spesa attingendo al- . 
".' la Banca. Questo secondo aspetto è . 
'. stato positivamente risolto con,la ', 
;': separazione'tra Tesoro e.banca e,.;'. 
': formalmente, con il disegno di leg- . 
;-' gè Amato del 1993 che abolisce i l , 
. conto corrente di Tesoreria e cioè la .' 
•; linea privilegiata di credito cui il Te- ' 
'ri soro poteva attingere in caso di ne- : 
'- cessità. La soluzione del secondo 
'; problema è affidata alla saggezza • 
. dei governatori è del direttorio della '•• 
- Banca, nonché alla capacità dei go- ' 
" verni. La storia anche reente dlmo- ; 
j stra che è stato questo secondo re- '•• 
- quisito ad essere carente con il ri- • 

sultato di «obbligare» la Banca a 
supplire alla mancanza o agli erron 
della politica economica o di dele­
gare ad essa il ruolo di «frusta» ester­
na. 
N.B. Anche chi non confonde la 
crisi dei partiti con la crisi delle isti­
tuzioni e giudica salutare la drastica 
pulizia resa possibile dalla rottura 
dei vecchi equilibn politici - rottura 
avvenuta il 5 aprile 1992 con l'arma 

', democratica del voto - non può 
non essere preoccupato per la 

< drammatica assenza di punti certi 
,: di riferimento in una crisi morale ed 
' economica gravissima. Pcrquesto e 
! per il prestigio di cui godono la Ban-
; ca e coloro che la dirigono, occorre 

augurarsi che sia tolto dal tappeto il. 
problema della sostituzione di Car- : 

' io Azeglio Ciampi con tutte le incer-
• tezze e le manovre che esso ha 

' creato. Resta l'incognita del perché 
• il presidente del Consiglio abbia re-
. sa nota una lettera delgovematore 
• che onora chi l'ha scntta ma che 

era bene non fosse pubblicizzata 
' dal ricevente. - : -.,, 

Piombino, nuovo referendum 
Domani all'ex Uva 

operai tornano a votare 

am ROMA Domani ci sarà 
un nuovo referendum tra gli 
operai di Piombino *t marte-

. di, sulla base dei risultati, è 
: prevista le firma del verbale 
' d'intesa concordato la scorsa 
- notte al ministero dei Lavoro 

per la ristrutturazione delle 
Acciaierie e ferriere ex Uva di 
Piombino (ora Lucchini). Il 

. segretario confederale Cisl 
. Natale Forlani ha valutato 
1 positivamente il risultato del-
• l'incontro di venerdì notte 
che «conferma la validità de-
gli accordi già sottoscritti al 
ministero del lavoro la scorsa 
settimsTia. L'auspicio è, a 
questo punto che prevalga il 
senso di responsabilità di tut­

ti». Nel verbale presentato al­
le parti, Cnstofon ha nbadito 

• che le verifiche previste dagli 
accordi sottoscritti «sono fi-

:':' nalizzate a trovare una solu-
::' zione per tutti gli esuberi di 
:; personale» e ha sottolineato 
1 l'importanza del recente de­

creto legge che prevede l'in- ; 
," dennità di mobilita fino alla ' 
•' pensione per i lavoratori an-
;; ziani del settore siderurgico. : 
-; Ulteriori garanzie per gli ope- -
*. rai sono anche assicurate { 

dall'attivazione, con la ripre-
, sa produttiva, delle commis- : 

\ sioni per la riduzione dell'o-
" rario di lavoro, la rotazione 
• del personale e la formazio­

ne professionale. 
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